
DELIBERE DI CONSIGLIO MESE DI MARZO 2014  

Delibera di Consiglio N. 1 del 14 Marzo 2014  

Oggetto:  nomina scrutatori 

IL RESPONSABILE 

Omissis 

PROPONE  

 

che il Presidente del Consiglio scelga tra i componenti del Consiglio, tre scrutatori perché lo assistano nelle operazioni 

di accertamento dell’esito delle votazioni  

  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Omissis 

PRENDE ATTO 

  

CHE gli scrutatori della seduta sono i Sigg. Di Carlo Giuseppe, Scira Franca e Taranto Salvatore.  

 

 

 

 

Delibera di Consiglio N. 2 del 14 Marzo 2014 

Oggetto: approvazione verbale seduta precedente 

 

IL RESPONSABILE 

Omissis 

PROPONE  

 

l’ approvazione del verbale della seduta del 20 dicembre 2013 comprendente le delibere dalla n. 61 alla n. 64  

  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

omissis 

D E L I B E R A 

  

di approvare, come approva, il verbale della seduta del 20 dicembre 2013, comprendente le deliberazioni dalla n. 61 alla 

n. 64, essendo redatto conformemente alla propria volontà.  

 

 

 

 

Delibera di Consiglio N. 3 del  14 Marzo 2014 

Oggetto: presa atto d.d.g. n. 2896 dell’11 dic. 2013 Ass.to reg.le dell’Energia e dei servizi di Pubblica utilità – 

Dipartimento Reg.le dell’acqua e dei rifiuti e approvazione piano di intervento dell’area di raccolta ottimale 

(ARO) denominata “ALTE MADONIE” 

 

IL RESPONSABILE 

Omissis 

PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE 

  

Prendere atto del D.D.G. n. 2296 dell'11 dicembre 2013, l'Assessorato Regionale dell'Energia e dei Servizi di Pubblica 

Utilità- Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti-, ha approvato il Piano di Intervento  

dell'Area di Raccolta Ottimale (A.R.O.) denominata “Alte Madonie” con le seguenti prescrizioni:  

 

I Centri Comunali di Raccolta dovranno essere gestiti in conformità alle direttive impartite dagli organi di vigilanza e 

controllo;  



I Comuni sono tenuti al raggiungimento dell'obiettivo del 65% di raccolta differenziata e del 50% di recupero di materia 

entro il 31 dicembre 2015;  

Per le successive fasi di affidamento del servizio dovrà farsi riferimento agli schemi di bando di gara, capitolato 

speciale di appalto e disciplinare di gara predisposti dal Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti e pubblicati sul 

sito istituzionale;  

Per quanto attiene la dotazione di personale, i Comuni sono tenuti al rispetto di quanto previsto dall'art. 19 della legge 

regionale 8 aprile 2010, n. 9 e dell'Accordo Quadro siglato in data 6 agosto 2013, nonché ad espletare la previste 

procedure di concertazione con le OO.SS..;  

 Approvare il Piano d’intervento per la riorganizzazione del servizio di gestione dei rifiuti nel territorio dell’ex Ambito 

Ottimale Pa6 così come predisposto dalla Società CGC srl rappresentata dal Dott. Giuseppe  

Castellana, composto di 177 pagine otre n. 33 (trentatre) allegati, che costituisce parte integrante e sostanziale della 

presente sebbene non materialmente allegato.  

  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

omissis 

D E L I B E R A 

  

Di approvare e fare propria la proposta di deliberazione presentata dal Responsabile del Settore  Urbanistica e Territorio 

Ing. Ruggirello Vincenzo ad oggetto “Presa atto d.d.g. n. 2296 dell’11 Dicembre 2012 dell’Assessorato Regionale 

dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità – Dipartimento Regionale  dell’Acqua e dei Rifiuti – e approvazione piano 

di intervento dell’Area di Raccolta Ottimale (A.R.O.)  denominata “Alte Madonie” e, per l’effetto:  

Di prendere atto del D.D.G. n. 2296 dell'11 dicembre 2013, con il quale l'Assessorato Regionale dell'Energia e dei 

Servizi di Pubblica Utilità- Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti-, ha approvato il Piano di Intervento 

dell'Area di Raccolta Ottimale (A.R.O.) denominata “Alte Madonie” con le seguenti prescrizioni:  

I Centri Comunali di Raccolta dovranno essere gestiti in conformità alle direttive impartite dagli organi di  

vigilanza e controllo;  

I Comuni sono tenuti al raggiungimento dell'obiettivo del 65% dir accolta differenziata e del 50% di recupero di materia 

entro il 31 dicembre 2015;  

Per le successive fasi di affidamento del servizio dovrà farsi riferimento agli schemi di bando di gara, capitolato 

speciale di appalto e disciplinare di gara predisposti dal Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti e pubblicati sul 

sito istituzionale;  

Per quanto attiene la dotazione di personale, i Comuni sono tenuti al rispetto di quanto previsto dall'art. 19 della legge 

regionale 8 aprile 2010, n. 9 e dell'Accordo Quadro siglato in data 6 agosto 2013, nonché ad espletare la previste 

procedure di concertazione con le OO.SS..;  

Di approvare il Piano d’intervento per la riorganizzazione del servizio di gestione dei rifiuti nel territorio dell’ex 

Ambito Ottimale Pa6 così come predisposto dalla Società CGC srl rappresentata dal Dott. Giuseppe Castellana, 

composto di 177 pagine otre n. 33 (trentatré) allegati, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 

sebbene non materialmente allegato;  

Di trasmettere la presente deliberazione al Responsabile del Settore Urbanistica e Territorio ing. Vincenzo Ruggirello, 

per gli adempimenti consequenziali.  

 

Indi, ritenuta la sussistenza delle prospettate ragioni di urgenza, ricorrendo i presupposti di cui all’art.12, comma 2, 

della L.R. n. 44/1991, il Presidente pone ai voti al proposta di immediata esecutività della deliberazione, con il seguente 

esito:  

Consiglieri presenti n. 12 - Consiglieri votanti n.12 - Consiglieri favorevoli n. 12.  

  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

DICHIARA 

l’immediata esecutività della presente deliberazione 

 

 

 

 

 



Delibera di Consiglio N. 4 del 14 Marzo 2014 

Oggetto: proposta per impegnare il Governo e l’intero Parlamento della Regione Sicilia per l’approvazione di 

apposita legge, che ridia la possibilità alle imprese artigiane e alle cooperative di partecipare agli appalti pubblici 

per l’importo fino a 150 mila euro con la sola iscrizione da almeno due anni ecc. 

 

IL SINDACO 

Omissis 

PROPONE  

 

  

Al Consiglio Comunale di impegnare il Governo della Regione Sicilia e l’intero Parlamento regionale all’approvazione 

di apposita legge, in forza dell’articolo 14 dello Statuto, per ridare agli artigiani e alle cooperative la possibilità di 

partecipare ad appalti pubblici, per importi fino alla soglia di 150/mila euro – esclusi dal sistema di qualificazione di cui 

all’articolo 40, comma 2, del D.Lgs. 163/2006, di recepimento delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE – con il solo 

requisito, già di per se qualificante, di iscrizione, sulla base della professionalità acquisita e documentata, all’Albo delle 

Imprese Artigiane tenuto presso le Camere di Commercio, da almeno due anni, e al registro prefettizio – sezione 

produzione e lavoro, secondo il testo di cui all’articolo 6 della l.r. 2.8.2002, n.7.  

  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Omissis 

DELIBERA 

  

Di impegnare il Governo della Regione Sicilia e l’intero Parlamento regionale all’approvazione di apposita legge, in 

forza dell’articolo 14 dello Statuto, per ridare agli artigiani e alle cooperative la possibilità di partecipare ad appalti 

pubblici, per importi fino alla soglia di 150/mila euro – esclusi dal sistema di qualificazione di cui all’articolo 40, 

comma 2, del D.Lgs. 163/2006, di recepimento delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE – con il solo requisito, già di 

per se qualificante, di iscrizione, sulla base della professionalità acquisita e documentata, all’Albo delle Imprese 

Artigiane tenuto presso le Camere di Commercio, da almeno due anni, e al registro prefettizio – sezione produzione e 

lavoro, secondo il testo di cui all’articolo 6 della l.r. 2.8.2002, n.7.  

 

 

Delibera di Consiglio N. 5 del 14 Marzo 2014 

Oggetto: approvazione schema di statuto e atto costitutivo della società consortile a responsabilità limitata 

“AMA” – Rifiuto è Risorse” per la gestione dei rifiuti  

 

IL RESPONSABILE 

Omissis 

PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE 
 

1. Approvare lo schema di atto costituivo della società consortile a responsabilità limitata AMA - rifiuto è risorsa 

- nonché lo schema di Statuto composto di n. 30 articoli, che allegati al presente atto ne costituiscono parte 

integrante e sostanziale; 

2. Dare atto che si applicano alla società in house i vincoli  imposti agli enti aderenti in materia di patto di 

stabilità e di limitazione di spesa.                                                                       

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

omissis 

D E L I B E R A 
Di approvare lo schema di atto costituivo della società consortile a responsabilità limitata AMA - rifiuto è risorsa - 

nonché lo schema di Statuto composto di n. 34 articoli, che allegati al presente atto ne costituiscono parte integrante e 

sostanziale; 

Di dare atto che si applicano alla società in house i vincoli  imposti agli enti aderenti in materia di patto di stabilità e di 

limitazione di spesa; 



DI trasmettere la presente deliberazioni al Responsabile del Settore Urbanistica e Territorio ing. Vincenzo Ruggirello, 

per gli adempimenti consequenziali. 

Indi, ritenuta la sussistenza delle prospettate ragioni di urgenza, ricorrendo i presupposti di cui all’art.12, comma 2, 

della L.R. n. 44/1991, la Presidente pone ai voti al proposta di immediata esecutività della deliberazione, con il seguente 

esito: 

Consiglieri presenti n. 12 - Consiglieri votanti n.12 - Consiglieri favorevoli n. 12. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

D I C H I A R A  
L’immediata esecutività della presente deliberazione. 


